
NOTIZIE 
Comunità Pastorale Discepoli di Emmaus 

Gli uffici delle segreterie parrocchiali sono aperti dal lunedì al venerdì, dalle 16:00 alle 18:00 

Milano, 6 aprile 2025 

“U n certo Lazzaro di 
Betània, il villaggio di 
Maria e di Marta sua so-

rella, era malato. Maria era quella che 
cosparse di profumo il Signore e gli 
asciugò i piedi con i suoi capelli; suo 
fratello Lazzaro era malato. Le sorelle 
mandarono dunque a dirgli: «Signore, 
ecco, colui che tu ami è malato». All’u-
dire questo, Gesù disse: «Questa ma-
laƫa non porterà alla morte, ma è per 
la gloria di Dio, affinché per mezzo di 
essa il Figlio di Dio venga glorificato». 
Gesù amava Marta e sua sorella e Laz-
zaro. Quando senƠ che era malato, 
rimase per due giorni nel luogo dove si 
trovava. Poi disse ai discepoli: 
«Andiamo di nuovo in Giudea!». I di-
scepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i 
Giudei cercavano di lapidarƟ e tu ci vai 
di nuovo?». Gesù rispose: «Non sono 
forse dodici le ore del giorno? Se uno 
cammina di giorno, non inciampa, per-
ché vede la luce di questo mondo; ma 
se cammina di noƩe, inciampa, perché 
la luce non è in lui». “ 

Vangelo di Giovanni - Cap.11 

Io sono  
la risurrezione e la vita 

 
La liturgia del Tempo Quaresimale 
ci offre, con intatta freschezza, le 
pagine del Vangelo di Giovanni, 
che ci introducono nel migliore dei 
modi alla celebrazione della Pa-
squa. Mancano pochi giorni alla 
Domenica delle Palme, all’inizio 
della Settimana Santa, che noi di-
ciamo anche “Settimana autentica”. 
Le suggestive celebrazioni, dall’en-
trata di Gesù in Gerusalemme al 
santo Triduo, ci porteranno, al mo-
do della liturgia, nel cuore di Dio. 
Per prima cosa, per entrare in que-
sto grande Mistero, come è succes-
so all’inizio del Tempo quaresima-
le, occorre vincere la tentazione. 
Con tutte le nostre forze, aiutati 
dalla Grazia dello Spirito di Gesù, 
dobbiamo e possiamo, cercare di 
accogliere la realtà delle nostra vi-
ta,  vincendo la tentazione di scap-
pare, di  cercare delle scuse. Come 
ha fatto Gesù, che, dopo una vita 
donata nella invisibile (quasi) quo-
tidianità di Nazaret, ha aperto total-
mente il suo cuore nella grande Ge-
rusalemme. Ci possiamo domanda-
re: mi impegno a guardare la realtà, 
senza fuggire o impigrirmi? Cerco 
di raccogliere in unità i miei pen-
sieri attraverso la preghiera perso-
nale e comunitaria? Mi fido di ciò 
che dice la vita di Gesù, Crocifisso 
e Risorto, alla mia vita? La casa di 
Betania e l’amicizia che Gesù ave-
va con Marta, Maria e Lazzaro, ci 
suggeriscono come poter stare con 
Gesù, l’amico: attraverso il dialogo 
paziente e fiducioso. Le sorelle, 
Marta e Maria, rivolgono al Signo-
re la stessa frase “Se tu fossi stato 
qui, mio fratello non sarebbe mor-
to”. Osano chiedere spiegazioni 
all’amico Gesù. Il Signore ad ognu-
na di loro, risponde donando il se-

gno supremo: la vittoria sulla mor-
te. Una risurrezione, quella di Laz-
zaro, prima della risurrezione del 
Maestro. Un lampo di luce, prima 
della luce infinita. Gesù non dice io 
sarò, oppure io sono stato. Gesù, 
afferma con autorità: “Io sono la 
risurrezione e la vita”! Il Signore 
ci attira nel suo “sempre”. Noi ab-
biamo, in questi giorni benedetti, 
questa opportunità: entrare con la 
preghiera, con l’aiuto delle celebra-
zioni, nel cuore di Dio, per condivi-
dere la sua vita, il suo sempre e per 
sempre. 
Buon cammino e buona Settimana 
santa, carissimi fratelli e sorelle. 
 

don Paolo 

AGENDA 
 

Domenica 6 aprile 
MUGGIANO 

Ore 15.00:  
Catechismo 2 elementare 

Mercoledì 9 aprile 
OLMI 

Ore 16.30: Ritiro mensile Terza età  

Venerdì 11 aprile 
MUGGIANO 

Ore 17.00: Via Crucis bambini 

Sabato 12 aprile 
S.MARIA DEI MIRACOLI  

Pellegrinaggio Giubilare decanale 
(vedi programma sul retro) 

Domenica 13 aprile 
OLMI 

Ore 15.30: Confessioni adulti 


